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Provincia franco di posti nn trimestre . . . due. 1, 50 
Semestre .ed anno in pniptoionr* 
Per Tltalia superiore, trur.estre , . f f 4 | J + J i t :, 50 

Efccv 

L ha 

tua'i ^iorul, ftiielic I festivi Iranuc le soleunltà 
L'Dfìfcio di Kedazione e diAmministrazione è sito 

in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatellò 
distribuzione principale h strada nuova Monteoliveto N. 31 . 

Nm si rfcewno Inserzioni a Pagamente 
' ̂  

A 
vevn, o toslo o tardi, traseinnre il popolo franeese 

i. 
i 

Quantunque non sin peraneo eompiula la ceri

monia ufficiale die attesterà al mondo diplomatico 
r avvenuto riconoscimento del Regno d'Italia per 
parte della Nazione e del governo francese, or

mai non sarebbe più lecito dubitare di questo fatto. 
Noi, a dir vero, non abbiamo mai esitato 

credere che cosi dovesse accado™ ^ 1: .". 
■gèyamo conio In■ Utfcn:■ inesorabile dei'fatti vi ci 
"portasse direUameme, e s» ancora.perche la solij ir 
darietà, che la guerrn del 1859 ba stabilita ira 
te nazinnì i'raneese ed italiana, fc lilla, eìie amen

imi 

a riconoscere quel vero che fu proclamato fino 
dal principio del. secolo da un acuto scrittore na

poletano. Vincenzo (.loco lia scritto queste parole 
dm ora dal campo de' desiderii, delie aspirazioni, 
sono passate a quello dei fatti compiuti : « La 
rivoluzione di Napoli può sola assicurare 1'irnii

pòmlenza d'Italia e la indipendenza d' Italia può 
sola assicurare la Frauda. 

H j f ■ ■ - 11 

e potenti Nazioni del mondo civile, si presenta 
terza fra loro — Francia e Inghilterra, che l'han

no aiutata possentemente, a risorgere, la'. pre . 
sentano all'Europa, maravigliate esse :medesime. 
di volere la Nazione italiana unita, e per la' loro 
amicizia e per ìi proprio senno, per ri. |)Poprif> va 
loro cresciuta gm a cotanta potenza e grandezza 
che l'averla amica sia e una gloria, e im vantò 
d'ini grande vantaggio. , '.■'"■ ' 

In quesle considera/inni — ognuno lo Vede— ,Oiinli m^. ^ - ^ ^ M A p /w^HéW^f ìBi l spe "' 
l'n «iidariotó «h,. ì faUf :d,R1859 taffio'stnWìiia 1 ^ P a c c . n» dicono che a l um u « 
.n ' i vincilori di San .Mnr.iho e i vincitovi di Sol H Regno d'ItaKa, ma che non P ^ W ^ 

  r ^  J  V u ^ ' r J r r ~ 7  i " " 

- ■ > 

due sono condotte , finir evidenza slessa dm 
da e sosnellosa alleanza di due; sovrani ì 

la eomuirrmza i |d deslirìi di dui? grandi Nazioni t p ' 
 còrno non durò troppo a lungo la; conlr 

J I 

zione della flotla francese aGaela, e ipiella della due sono eonnoue , uuu CVIIHUM, ^-^    ■ ■: : fMinìi iHnntiei nriiv 'zinne de a otta iramxw; avuiiV i , .w ^ 
i u i u t i della lotta comune contro il dispotismo an U b i l i » su conum. asp.ram M I " ^ n «J n .^ fra p a p i g i (, Atalia. . , 
BtrUco, a cogliere tutf i frutti della comune vi, cipii. Coloro e o reggono ,  «am. d W , ^ lo1 " . ^ con „„, gU:ltaliani h a n n a ^ t U m . a 
tom, a infrangere tutti gli anelli di quella polì a quel grado ,1, cv.lu a cu. houo oggul, Iran,^. i 
tica di stìpercliierio con cui il gabinetto austriaco 
stendeva una supremazia assoluta dall'Alpi Reti assoluti..La m o n a vm*^ ■ u,.  — — o p aceeUavnfi unn p a r l e Senza. riconoscere UB
:t.i,e Hno all' estrema Sicilia. Questa comunanza di più lungo, m c,v o pu, s ; p i <; m l o me o l. ^ a ^ ^ ^ ^ . ^ t to 
interessi, creatada una nuova politica e dalla re precpdose ma pur ass.c.« o , . p n ̂  o pU ^ ^ ^ ̂  ^ l t , 

a quel grado di civiltà a cui sono o^gim inuiwìM ^ 
e italiani, non ne possonoessere mai gli arbitrv la loro patria ft cosi coordinato e coereute in tutte 

stendeva una supmuium .t^umui u.u. «,., assoluti. *La Francia risale per un cammino forse le sue deduzioni, in tutti i suoi aiti, .;eh^ non si 
die "fmo all' estrema Sicilia. Questa comunanza di più lungo, ma certo più sicuro, per conquiste meno '  •   — — r^t» ^nzn riconoscere irn

nteressi, creala da una nuova politica e dalla re precipitose ma pili assicurate, ai principii deirot

dpi'óca solidarietà nel sostenerla -~< i danni die tantauove e ai loro più Fecondo esplicamenlo. J nesso logico ui quesiu Matcm*. ,M vr*^.r ^ 
questa nuova poliliea ha portato e i|uelli che mi ^ , 1 " *'»psin asnetto la guerra del 1859 noujliani a proclamare Roma loro capitale, ancorché 
naccia anche pi fi gravi ai discendenti ■dei coni

pliei della Santa Alleanza, mantengono in Europa 
una lensioile. di sospetti d' una doppia corrente 
Jì cospirazioni 

Sono questo aspetto la guerra ne, i*™ . ■ , riebnosci

ehbo. por risultato soltanto di accertare la prova occupai.^ dal ^  ^ p a r t e a o U a Francia 
toltrnlagioa dei Francesi e distabi , e ,„ parte U n t o ' ̂ l ^ ^ Ilei Parlamento ^ cesi e cu staumn ti. pui w III«..*.«  ^ • pnPÌ«hiprito 'Ha

legNfalìani. Essa fu le fosse avvenuto pnma del Voto de M anjn Mi 
capitale 'd'Itaiia , 

, r 

spetti (F una do^ia corrente almeno l'indipendenza deg uaimu r.,  ...  ^ ■.■ ■■ ^ a c ^ , n t ; v l i u , 
m n.engono u n ^ r i c o l o penna ronda di grandi risultati .ne o per la I, erta , quo uno che a ^ e clie volessR i g n o r a i , 0 .. : „,„ ,..,„ v.,,/,n„; • r Itnlia .a esteso le istituzioni la l'i ancia s. iwuem . . di cospirazioni , manum^.M. u , ^ , ^ . . , t ■■■ .. _ . . ,". u..n In pstpso le islilnzioni la Francia 

nenip a i ' ^ c m generale, d' una lotta suprema e sic due Nazioni : 1 lUlia.Ha M io isuiu io.., _ 
L r* rin nini dei i W e'ruelli dell'ot rappresentative e rondandole sui pnocpio unitario U d. to I P -nv 

decisiva fra i principi del '181", e quelli dell'oi

dio gli Italiani vantano su 

tantauove. 

Roma, dopo 
e londandole sui prmc.p.o ...uianu, » « . . • .  ■■» «j; N . p e r ^ e s U l 

o « « a a raggiungere la più perfètta H ™ ^ ' ^ ^ ' ^ . » 4 ' 
1 Ma la Francia, die riconosce i fatticQinfP^ in r ^ lotta .la FranciùcUo rappVesenla ia! torma; la Vraricia pure ha fatto un gran p^so v e . 0 

rivendicazione contro i soprusi e gli usurpamenti la libertà o. voglia o non v h ph, la . o ^ e 
consumati dalla Savi* Alleanza - la Francia non non potrehlie pm arrestarla su quo lo 
p e r i r e altrove un alleato continentale die Infratfauto queste so e e ieconde . .nqii ist , .»» . =  ^ ̂  •_ ̂  ^ ̂  imp ^ , ^ i 

eli' Italia , neir Italia emancipata dal despotismo che il tempo dovrà s ^ " ^ [ZXcon^tm. La Francia, che riconosce malia airin
w s t r i , o . ^ Comunque l'aspirazione ad un asso| strugge,,, romano la e , .na de i p a e ^ z , a n ^ J ^ ^ ^ . ^ ^ ^ può 

,a libertà e, voglia o non vogUa , e., .a » ^  , d t ingue né potrebbe sceveruve da qu,

n„„ potrebbe più arrestarla su questo camiiuno. Hai. ̂ o n J p r c l a m a z i one del Diritto de
,.„nM0 cAf^'a Ifienndn eommiste , sto nebbO ni uuu i ,j„:.frtii: 

iuw primato civile in Europa e una tradizione ra chi del e f ^ * ^ ^ ™ ^ ^ % «*«* * »» *>»»» W"**™** * ^ 
dilata in vetusti pregiudizi portassero per avventura lidanetà de, popol. Se jer, h a n c . M tana ^ egsa ^ obbl]ga a r e s W u n , , 
la Francia » desiderare che l'Italia, liberata dalla potevano sospettare • mgrandm. o del a ha ^ ^ ^ ^ 
eorrompitrice e paralizzatrice influenza dell'Austria, domani t ranca, Inghilterra e Italia sa anno pt. ^ ^ . ^ c h e c lò (leve ^ ^ ^ ^ 
non raggiungesse però <!' un tratto 1' ascendente suase die le rivalità fra loro non s a r c h i o u> 1 ^ ^ . ^ F w n c i a fog l i e . uni.. 
d'una grand; Nazione, dotala di cospicue risorse; danni comuni a scap.to della cmltft, eh e la loro C M ̂  . ̂  ^ ^ ^ c h . . ^ U PCU, 
tuttavia 1; importanza di un allealo che solo può causa comune ttnn.jiUe nnwrto sonò giù cosi a l lena i e maneggiai 
assicurarle: d o n a l o , sua pozione in Europa, do1 Inlaulo l'Italia, riconosciuta dall, due più glandi] ,Ue ^ 
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dm"cjtìaài si dissolvono da loro stessi, dio infine | furono tali da costringerli ad uscire dal teatro. 
non si vogliono affrontare bruscamente le diilicoltà È «lifficile il descrìvere lo sgomento delia poli

■̂  .',,.'/,■ • • ,•.:, Au^vv, zia im (tuo tota sera,: i catamnvcri:>nanali non ave. 
per evitare c o ^ ^ o m r e p e n t i n i t à ch^il^. h a n o  c o S & d i cnVaixii e quaild^vi furono.co... 
sterna devecos^per^na via i n d i m i , m hm- tatré^ enliil^nojppyidi;|e,t^majrtK; Il popolo li;. 
ga ma s icu^i t^rr i^ t^al le ultimQ^syp couseguenn. |iccolge.coti;snpvi;u^ÌiHe^nmvii fischi: qp:iudiiV;P ;̂ 

(vsuè dm, botO;.unann)}|].e sp'pirjtoneo/. la.̂  id.iUtea riimise: de
serU^. 

clieggiò di nuovo alla vist'i del porlo V antico sa
luto Il al imi Italiani ; per lui alle vecchie ed ti
mUiiale bandiere delle città» sempre sorelle e seni
lire divise, l'ù sostituito raggiànuv dr Cede e di 
Ì raggiante di un avvenire * indefettibile, il 

Un alto; co|ft;tpcrà sappjj 
l'energica insfefenz^ultìgii ilalianii}.f il I4WP0 ̂ n 
cessante a d i M q ^ l q . . pe^ua^iflpfìesull^iscio^ 
mento finale dfllfeq^siionftel^fe^^y l' aut^vòln. 
fermezza e pertinacia del governo"hoslro deve af

frettare l'uno dopo l'altro i corollarii del Principio 
cheha trionfato a ■Solferino , a Caslelfidardo, a 
Calatafimi, al Volturno, del pari clic nei Plebisciti 
dei popoli italiani. 

M il ■ Régno d'Italia non è che !'incarnazione 
di quel principio, è la parola della sovranità na

zionale italiana — e, chi raecetla , chi la Sanzio

m», accetta e sanziona il. diritto degli italiani sulle 
eontvndfì italiane ancora occupate dall1 Austria — 

■ f ^ 4 

uec^Ua e sanziona la ■.responsabilità per la riven
dicazione, ni questi;paesi all'Ilalia. 

, i .- . > > r -̂  

ItVma io {IW<JUO. 
■-

' ■ Nef^poscritto dell' ultima mia.xt. accennai che 
lai sfera dell' H vi era, stata una. clamorosissima 

. i i i ■ * 

dimostrazione al teatro Aliherl. Ora vi dirò là 
ragione di questa dimostrazione ed i particolari. 

anteeeSebbene , secondo v1 indicai nella mia 
 Mnie^.ilpartito clericale: non siasi in cuor suo 

rmsp'atòmoUissTi^ 
mi; lumQiiào elle il nuovo uiiniSUihi! psVAl'p&ìv 
ere un'attitudine più decisa^ verso, di esso ; cio

.luuseguifcOwa;Ujuesta,alimQ^trazione. il teatro Ali' 
^rt?:6;St:aiOi,'icl^lì%; • 
I Uà,sera..:dòpo l^a^pctissima. polirà:;occupò mi
litarmente o ^pe^Vlir inegtio , birrescamente, il 
teatro Valle , aspettando che la dimostrazione si 
fosse,ripetuta, quasiché si trattasse di spettacoli 
da scena e non di fatti molto seri. 

In seguito dell'esilio del principe di Piombino, 
il cognato di questo 0. Mario Massimi , duca di 
Rignano, ha rinunciato ai due uffici che aveva , 
di, Commissario delle Ferrovie e di Consigliere di 
Roma e Comaren , dicendo apertamente che non 
convenivo a luì di mantenere relazioni con un go
verno che in modo si turpe ed arbitrario aveva 
offeso un suo parente. 

Il Papa partirà fra pochi giorni per Castel Gan
dolfo per curarvi la sua salute che sembra molto de
teriorata. Credo dovervi noi are a questo proposi
to una voce molto divulgata, la quale va dicendo 
che S. Santità abbia dato segni di alienazione 
mentale. Par certo che il Papi?' rimanesse grave
mente commosso in seguito di una lettera diret
tagli dai Vescovi di Lombardia, \ quali accenna
no ai gravissimi.pericoli ili imo scisma religioso, 
qualora."la Corto Piomana perseveri nella via. che 
Ira sin qui tenuta — Mi si assicura eV egli va 
aggirandosi per le sale del Vaticano ripetendo trat
to tratto: Minaccia io. scisma ed io. ne sarà la ca

s: . '.Jì. 

\Oli 
di 

̂'GìóvWlV '̂pnsrfnuV'̂ mnbc"" 'iv'Ro'yym la principessa 
ril Tra ni sorella della ■ moglie, di Francesco fior

nonostante vedendo il profondo dolore che qliei j f' • ' i , .» „ , „. , 
riinhienso sciagura avev* cagionato alla p o p o U , , " T f ^ ^ ^ l ^ I o mÌ! al la mk*v 'l0 

zinne, tingeva, maggior piaceie" che non provasse, ^ U o d l e ,a ^ ^ « ' ^ M^art ba dovniojìartire da 
>Vtìy aggiungere ai (Wlòre io, strazio andava v a n  1 1 ^ a ^ .0Vf!ine ,,cl l l , 5 n m l c ( i 0 ^ n ' '» s o m i o 

lamio; che hi rivoluzione, perduta hi sua lesta, 
avrebbe fra poco perduto anche quanto aveva, ac
quistato e che in breve Ogni cosa sarchile tornata 
n'quello che esso chiama ordini' primitivo e le
gittimo

Qiveste ciarle ridicole e scempiate che ì satei
14 ,  . I 

iti governativi amhtv;mo fanendo , parvero , ed i 
erano infatti , alla " popolazioneun insulto al suo 
dolore, piti, una sfida ti dimostrare che se gii ani
mi erano,,addolorali, non erano però punto abbat
tuti o scorati. 

■Con la.sera del 10 erano terminati ì tre gior
n i , nei, quali la popolazione aveva deciso e man
tenuto di astenersi' dai teatri in.segno di lutto: 
la sfida fu accettala per la sera susseguente. 

Il teatro Aliberl è un lenirò grandissimo , il 
più grande di Roma ; ha molti' ordini di palchi , 
vastissima la platea. In quella sera d e l H i filiale 
e tanta la calca, che sarebbe stato letteralmente' 
impossibileil trovare.sia.neì palchi.che nella pla
tea un posto per collocarvi una persona dìppìù. 

Passata in silenzio e quasi, inosservata la reciti 
di una commedia, la moltitudine raccolta prorup
pe, durante il balio nei più entusiastici Evviva al 
Re dlhalm.e air Imperatore, dei Francesi, aìl'ita
liatriunita. e alla Francia, Più o più volle la sala 
vastissima risuojm delle grida di benedizione alla 
memorm di Cavour'."Queste grida furono accom
pagnate da una .gran pioggia di mazzi di fiori coi 
Ire^coloci e,la'Croce di.Savoja. 

RIA mirabile il passaggio, repentino dagli applausi 
gii urli ed ai (ischi, appena fu velluto, uscire da 

un palco un mtfzzo di gigli, simlioleggianti il san

dcir essersi trovato falso quanto essa aveva depo
sto relativamente al tentativo di assassinio contro 
In sua persona. Posso gar.mirvi che quanto dice a tal 
proposito il corrìspondonU' romano .Vcomuletamente 
falso. l*\\ signora Miliari: è panila da fi orna per
cluV nuovamente minacciata .dal Club Brnnct e 
compagni, e qnanlo essa aveva riferilo non t'1 stato 
mai smentito. 

t 

redismo papale., e. borbonico. Tacio pe'r'compassm
ue.i/mimi dei cinquejinbecilU i quali vollero/ai
frontare. conqucUsinibolola pubblica opinione : 
solo VÌ aggiiìnfeo ebe gli schiamazzi contro .di essi 

Vi accludo un manifesto pubblicalo dal .■nostro 
Comitato per, iniziare e promuovere la sottoscri
zione per un monumento uazionnle al conte di 
Cavour. 

MONUMENTO NAZIONALE 
.■ i 

t i ionie iutufllla rtciiso ili 4 a voti i' 
I 

Questa coìmnozioue vivissima d'ogni parte d'Eu
ropa, questo tributo d' un compianto unanime al 
sommo Italiano c!\e la morte ci ha rapito, dimo
strano che per V umanità la scomparsa d'un gran
de, uomo non,.uVaneno scuiifca e. meno acerba della 
scomparsa di uri; gran popolo. Vi è qualche co.si 
di profondamenle'comune fra i destini di un paesi 
e quelli dell* nman genere. 

Oh non potremmo piangere abbastanza sopra 
questa tomba che cosi di subito, così prema!uni
mente, e nel meglio del bisogno, ha ingluoltilo 
tanta nostra gloriae tanta nostra speranza! 

Se il morire iV proprio di tutto quello che na
sce, *.'. sovrumana cosa il risorgere. E coloro 
che con l'opera del senno odella fcpada si fanno 
aiutatori « braccio di un popolo risorgente, ri
mangono per noi. ((unsi la personificaziouc immor
tale di quel divino spirito clic sparge dappertutlo 
la vita. 

Più d' altri fu serbata al CONIÌ; m CAVOUU 
quosia personificazione sublime.nella .rediviva no

muor?., 
rionfafc' vessillo della naziom^che;lilsua gagliar

tìanmanp era ornai per piantare, sitila.♦ cima invo
cata. deliCampidoglio ! Ahiich^ liigramaglia do
vea. circondare quel vessillo atigu^atà.! Tutto un 
popolo prima di, ricongiungersi xxell', antica Roma, 
si tròta ricongiunto dal lo. s stesso dolóre intorno ad 
una bara : e quella corona che', assai tpHi pura e 
solenne degli allori dei Cesari, Roma novella a
ve va apparecchiata per la fronte del maggiore 
cittadino'd* Italia, ora h deposta sul capo di un 
estinto. 

Ma se CAMILLO ni (kvouu è scomparso, pen
siamo che la nostra speranza, invece di spegnersi, 
vuol raddoppiarsi sul suo stesso sepolcro. Faccia
mo che.sulla traccia imperitura del grande Uomo 
si avanzi animoso il passo di un gran popolo. Ed 
allora In Provvidenza mnltìpììchorà sul cammina 
di questo popolo il numero degli uomini guarnii. 

Al successore di un CAVOUU ed al parlamento 
si appartiene di recare al designato termine il co
lossale edificio della italica unìlìcaziono. 

h 

Appartenga a noi di trarre dal sepolcro del 
grande defunto i nostri aitspicj immortali: e con
ti nuare per essi il culto di un uomo dm. le altre 
genti c'invidiarono, il cullo di un nome che suWi 
ornai inseparabile da quello (V Italiu, e che nel 
presente compianto d'Europa, contiene .già' la, ri
verenza di lutti i secoli avvenire. 

E noi che le lontane età chiameranno avventu
rosi perdio contemporanei a quel grande, noi che 
aspirammo lo nobili emanazioni della sua mente ,• 
e io secondammo .con le emanazioni deh cuor..no
"BTroV 'not; cioìmìaniii con .un . ricordo pommei tru
rnandare 'ni' posteri il segno di queir ìntimo legame 
ch'ebbe l'Italia col suo statista, tanto nellavita 
che nella morie di lui. lì orna era il punto eccelso 
a cui mirarono i sublimi e finali ■intendimenti di 
quel massimo istauratoredcll' Italia, ed è dovendo 
che .Roma si faccia iniziatrice di una nazionale 

r 

contrihuzìone per un monumonlo di riconoscenza 
al defunto incomparabile. 

ir COMITATO NAZIONALI!: DÌ ROMA si la. quindi 
a promuovere le contribuzioni per un monumento 
al CONTK DI. CAVOUR, da erigersi nel Campidoglio, 
od in qualunque altro sito che sìa per'designarsi 
dal Parlamenio Italiano. 

Esso comitato s'incarica di raccogliere, per poi 
depositare nella Ranca di Torino, le contribuzioni 
delle città e paesi tuttora sottoposti al dominio 
pontificio, ed Ita fiducia che le altre città divenute 
libere concorreranno unanimi alla impresa nel modo 
che stimeranno migliore. 

Sarà ricevuto con la moneta del ricco e del
T agiato, anche T obolo del povero. L' oblatore con
tradistinguerà In'sua offerta con un motto1 o ima 

sa 
se 

( 

cilrn dì convenzione, col quale motto o cifra verrà 
eposilala nella già delta Ranca e pubblicata nei 

giornali. Alla enunciata cifra o motto potrà. T o
Matore sostituire ih proprio nome a suo tempo. 

Le ulteriori norme per procedere alla vaccoìta 
delle oblazioni verranno pubblicate con altro avviso. 

Roma 0 Giugno 18(H. 
li GomhaU) Nazionule lìominn. 

; $«#$!«*a CJ«rakl»po«densBa ). 
Torino I-i {sera ^ 

A l i ronzo continuano le dimostrazioni .con
tro i clericali, Jerì una truppa dì sbarazzini 
IranfcumaroiKi a sassate !« vetriate di alcuni 
palazzi abitati dalle code più insigni di 'F i 
renze. 

So che 'furono dati ordini severissimi ptr
chè simili ciiurìvary non si ripetano. Si sa'che 
i mestatori d'ogni colore stanno ali* erta' , <* 

stra patria. Massimamente per opera di lui e so oggi si grida ' abbasso a uu birbante , do

> 
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grande 

mani qualcuno ri soffia sotto e si lapida.un 
galantuomo. 

Tanto più che l'autorità sta ali1 erta dopo 
notizie positive da: Roma recanti esset;. di colà 
partiti varii capi sanfedisti che dovranno far 
capo al reazionario arcivescovo ■ di Firenze e 
intendersi intorno a un prossimo movimento. 

Si parla sempre della lettera che Napoleo
ne Ili avrebbe inviata al Re Vittorio Ema
nuele. 

E no» solo sa ite coufernia positivaiiiente 
resistenza , ma se ne dà in compendio il te
sto , il quale sarebbe il seguente, che vi co
munico senza garantirlo: 

« La morte del conte di Cavour b una 
) sventura per l'Italia. Unico mezzo 

di ripararvi t> la concordia fra gli italiani 
di tutti i partiti , i quali, stretti intorno al 
loro Ke , possono colia loro unione salvare 
il paese. 
« Nelle contingenze attuali , il solo pro
gramma politico che abbia probabilità di 
riuscita è quello del conte dì Cavour, il 
soverno italiano non dovrebbe discostar
sene ■ ». 
La. lettera si chiuderebbe esprimendo lìdu

eia nei senno e nel patriottismo, di cui ftl'ita
Maui.diedero ripetute prove negli ultimi avve
nimenti. 

Un sottotenente dèi 19,° reggimento di fan
teriaveniva mandato ad'ispezionare i confini 
dello Stato dalia parte di LMoio per avere con
fmadi alcuni disertori, che dicevasi si aaei

I v i tj t o o 

a quelle parti. PbcO'pratìco dei luo
ghi oltrepasso il contine, e venne fatto prigio

' fuero dagliaustriaci, i quali lo condussero as

•^fclt.l*** W***H » V * U A M ^ u ^ ^ f ^ ^ ^ ttd-l***** ^ * i É ^ ^ j * * ^ ^ ^ - ^ n f c M i n ' *
J
"
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tassa marittima dovrebbe essere abolita , imper
ciocché dobbiamo eccitare tutti.quelli,che abitano 
sulle sponde deb marco dei grossi fiumi a sce
gliere la carriera marittima. Anche le patenti di 
capitano, di patrono, ecc., sono assurdo. Sarebbe 
un gran vantaggio, per la marina che si abbru
ciassero tutte le leggi e i regolamenti che la ri
guardano e che la inceppano. I marinai hanno bi
sogno di libertà. Questa sola ha fatto prosperare 
le marine mercantili di America e d'Inghilterra, 
mentre invece la* marina merc.antiie' francese, che 
è oppressa da un mucchio ni leggi e regolamenti, 
mena una vita da tisico. ' 

Se non si vogliono abolire le tasse marittime, 
siano almeno ridotte quanto., più 6 possibile. 

Depretis, relatore, si. dichiara non alieno dal
^opinione di.Bixio, e,'appunto per ciò, sostiene 
il principio'della riduzione delle tasse. 

Il progetto fi sostenuto da Deproiis, Busncca', 
iVlollana e dal ministro "Rastogi. 

La discussione degli articoli avrà luogo nella 
seduta dell' indomani, ' ; 

SITATO ma, URGNO 
Sedula del li fflurfiìo. 

La presidenza annunzia aver ricevnio leiiera 
d'invito per i signori senatori al funerale che il 
Municipio celebrava in quel giorno nella chiesa 

- * i w * t m * * * t f « t t * « * 4 + ^ t - _ * * * * W M T ^ ,art M I »■ * r i 4 * t W f ^ W w . 
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della citili in snflragio dell'anima <M . conle di ì V P n g a 

Cavour. ' [i'iir 0 
Il senatore Matleucci dà lettura della relazione 

e del progetto di sua iniziativa Viileitente Pori?»* 
«amento dell' istruzione superiore in Italia 
getto che il senato esaminerà negli ullici. 

chiamar le truppe da Roma. È certissimo : non 
.sappiamo se il ritiro delle truppe, di occupazione 
seguirebbe subito il riconoscimento; ina fe evidenm 
esserne una conseguenza necessaria. Non bashr 
far omaggio ad un diritto in teoria, conviene die 
il diritto si spieghi, si estrinslehi, si applichi, si 
eserciti ' nella sua ampiezza. Quante volte non 
ha hr Francia dichiarato che V occupazione uovi 
potrebbe continuare? Che era tempo di abbando
nare una posizione mal sicura , e /li metter fine 
ad uno stato, il quale in dodici armi non ha fatto 
che peggiorare ». 

■ 

i L' Opinione conchiude coli©" parole che 
oi trasmise il telegrafo^ che cioè il Mi
nistero non lascerà cadere' neppure una' 
parola del suo programma politico o que
sto programma' ù ì' Unità d'Italia. Easu 
sarà. « manienuto in; tutta la sua osten
sione con gagliardia di mcnlc o con fcr
jnozzn di" proposili. Aninna potenza a
mica, può vemvft in ptìnsioró di i:lom'«n
dare eh' esso sia dimaz/zalft? a.niuii mini
siero ilaliano di accordarjo '>. 

tifiamo queste paro lo per 'poterne itv
ncp eonto ad ogni occasione. Kiift darsi 

il caso che dobbiamo ricordare 
jjfinnnc V impegno(orm.ilo 'uh! PSSIÌ 

pro

ri se 
sfoco, 

in nome o' ncr conio tic! Mini

4 * ■ saeme ad una sua ordinai»** ?.. —..«.■■ .. t,. 
.̂ l.e4.v.frirwtw;̂ 'eTnTOA''<vh«''t' ufficiale abbia tatto 
"resifttfiiua , e fosse mimito di:$^mi df| fuoco 
perchè furono uditi alcuni colpi difucilo. 

PAULAMEN'fO ITAJdANO 
UAMtenA OKI vjfivnwn 

Si approvano ..dopo qtmiehé;iliscussione, glVar
!M M* V ' u n i i ; iinviiindn Ti seguiin all'in" 

^«t i jKte ft^teH •e 
i-— iw 

domani. 

(Viceviamo ofifgi 
A i 

r Omìiìon? del 1.5 col

Sediti & del 1A tjintpu) 
dichuu'iUi» 
alto scalo 

A 

.A domanda. dei depuUUo, Chiaves .;* 
dur^euzail nrogetlo di legge rehitìvo 
della "ferrovia dallo Staio a 'forino. 

Viene in discussiom) 1! progetto che annientagli 
stipendi dei commissari di leva. 

1 signori 1*000, Iticciardi e Stocco si oppongo
no ni sistema del commissari di leva dicendo CÌH 
meglio sarebbe lasciar ai Municipii ogni incarico 
relativo alla'leva come si fa sul Napolitano, e il 
signor Stocco specialmente non vuoi sentirsi par
laro di nommissarii di leva, che egli crede un'e
redità auslrinca che dalle proviucie subalpine sì 
vuole IrapiaiUare in tutta Italia , in modo che il 
presidente h obbligalo a chiamarlo alla (juistione, 
facendo, osservare che non è quistione ora che di 
itummUare lo stipendio a quei funzionari ove ì̂à 
esistono. 

Cadolini e Mollami fanno pure qualche appunto 
al progetto', eHeBlasiis e %Uonli dichiaransi ad 
esso ravovevoli. 

Finalmente la proposta Jcgge è adottata con H^ 
voti favorevoli e (55 contrarli. 

r 

Ricasoli presenta un progetto di legge diretto 
ad introdurre modiiìeaziom nel codice penale mi
litare nello scopo di abbreviare i procedimenti dei 
Irihunali militari. Ibnianda' che tale propello sia 
discusso (rurgenza. 

f/ ordine, del giorno porta il progetto di, leggo 
sulle lasse e driùi mavitlinii. 

BÌNÌO, coir autorità d'uomo praticissimo, espone 
le tristi condizioni in cui si trova la marina mer
cantilo Ualiana, nella quale e' e da far Htilo. I» 
fiUtu di marina, mercè i pessimi governi passati, 
all'Italia non è rimasta cito -Vuomo. Cavour, co
mi1 ministro della marina, andava facendo,mollo, 

■l1 articolo: sulla RiooGM/ìONK 
Ì)1 ITALIA, di cui il.. lotografu ci reco u n 
sunto. 
: UQpmartfiì dopo aver traccialo la slo
ria doli' ultima intcrcu/aonc dei rapporti 

■iva1 r;ranCfa nim tìS'cangiato^3*^^^ÌPid;o, 
o per essere meglio noita verità, la suo. posi
zione rimpetto all' Italia è diventata: pìn van.
raggìosa , che non io eraprima delia morte 
ileV'cnnte di Cavour. 

Ce notizie che abbiamo ricevute noiierpeiv 
DEI, ItenNO |y)Uq,t011r> di dubitarne, perchè CesaUe^ deilw 

' informazioni■■ somministrate dal sig. di Me5ttiv
nich—• trovandosi questo diplomatico a Kon~ 
taineldeau all'epoca del lieevimento dei sì

ignor Vimercati — è pienamente eouknnata 
'dalla comunicazione oìliciale fatta ai noatru 

Vinicìali Ira la arancia e il governo di | ™ f n o ' d i ' uu dispaccio che il si*. Oi Thou
ViUovi'tvKmanuole, ha,le seguenti parole, ' , 5 ' . . . . . . . »*. ..■ 
lo quali, per essere dettalo da'un organo 
nol.oriamenlc governaUvo sono mollo si

gn il icalf ve. 
« La Franchi riconoscendo il regno d1 Italia , 

consacra un edifiy.io politico, alla cui erezione ebbe 
tanta parte, e non disdice alcuno de'principii da 
lei stabiliti. I preliminari di Villafranca ed i trat
luli di Zurigo sono stati lacerati dagr italiani, che 

 ' ■ ■ ■ M J 

vene! ha testé indirr/zato al si^. di Mousse.»'. 
Onesto dispaccio è , per cosi dire , una se

conda risposta ad una protesta che il sig. J)i 
Rechberg aveva indirizzata al gabinetto delle 
Tnilfiries, nello stesso tempo che il gabinetto 
di Madrid. 

il signor di Thouvend , il quale aveva già 
rep" 
eiiergu,., 

"'ficco in poche parole il contenuto di questo 
importante documento. 

il s i g n o r ui i ! i u » > c n c i , i» ^«wiv « ^ i  c  

replicato a questo documento nel modoilpiù 
enereieo, vi ritorna di nuovo. 

I 
ben ne avevano il diritto , e la Francia, accorda 
soltanto la sua adesione a fatti irrevocabili. 

« Kssa mantiene (a sua parola.; poiché, se da 
un lato ha lascialo inserire nei ■trattato di Zurigo 
una riserva pei diritti de'principi, ha dall' altra , „,,., , . 
escluso ussoluCuneulc il ricorso atta fona per so j Francia, e die per conseguenza Ugoverimm 
stenere quei diritti, lui vululo che la sovranità idi S. M. Im^rialo ì» deciso a compiere t\M> 
nazionale non fosse offesa e neppnr minacciata , 
e l'Italia non dimeuticherà mai la moderazione 
del governo iVaiicosp, il quale se ha dati consìgli, 
non ha mai insistito perchè fossero seguiti, quante 
volte si è aceorlo che le inclinazioni de'popoli 
d'Italia erano ad essi contrarie, e che gravi mali 
sarebbero sorti qualora si l'osse voluto imporli. 

., gabinetto imperiate espone la situazione, 
.e dimostra come epli creda agire neirìnterew 
1 dell' Knropa , col non diiVerire pio a lungo d 

riconoscimento del R« d'Italia per parte detU 
[die 
npev 

si' atto. 
portando questa risoluzione a conoscfenea 

del gabinetto di Vienna, quello delle 'WuW-
ries'noii può. rimanersi dal fare attontameul* 
osservare che il overno austriaco per evitare 

.nn.a eovuposiyàoue della quistione romana al di 
jj'don della propria inìhnm/.a non Uà che da n

« Il momento opportuno h dunque giunto por 
compier un allo che noi abbiamo sempre ravvisalo 
come inevitabile. Ouest'nllo assume un'importanza 
grandissima dall'indugio frapposto dalla Francia. 

« niconoscere il regno d*. ÌUdia significa accet
tare il compimenio de'desideri, dei voti, delle a
spirazioni, do1 diritti deg]1 italiani. 

« ! fogli clericali oppongono che la Francia non 
U i l I M I ' M>'L- j i s \\\Jl\ I l M I M I U H I j M I l ' u i i i \ \ \ i \ x. < I T I " i » M « ' ■ ^ ' ^ » • ' I l U , \ j 

ma ora ilohhiamo far noi. In queslo scopo m\ può risolversi a questo rieonnseimenio , seiv/n ri l porre ei\e mi 

conoscere, come la Francia, il, nuovo Hegno 
d'Italia. Allora l'Austria potrà entrare in trat
tative con questo Ut^no a proposito delle cose 
de) Papa, ft evidente che PHalia terrà conto 
delle osservazioni v. dei consigìi di una po
tmua'chc sav^ stata mia delle prime a rieo

uoscerla. ^̂  
Lo stesso contenuto di questa^ noia la sup

similedocumento sia stato man
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d^o'iaiUvCyik' dell^ Tuileries in Spagna ,'] ,Éjvnce che Serra Cassano, segretario gerieraì approvò, dopo lungo dibattimento, ilpro
h?"ii;Ì ministero della marina , abbia date le siie oMf0 ner sosaiendere V altèmitme "ddròr(r4 è possile "che non si gradisca questo pas

fWS Mwid, nienti:' inìi di queUo che fu qui 
gratto. .,, 

Qu^pto'.al nostro governo, io so da miglior 
fonte tìhe'egli è stato poco gradevolmente sor
prèso della .comunicazione della Francia. Il 
sig. dì lleehberp non ne fa mistèro. 

'il sig. di àieUermch , la ciii cattiva stella 
Fa'si che ci si trovi destinato a ricevere tutte 
le comuuìeaxioni spiacevtdi , mentre trovasi 
invitato ed accarezzato a Fontainebleau , non 
hf;.fatto ohe aumentare il cattivo umore del 
eonte ili Iteehberg eolle informazioni che ha 
mandato dal canto suo. 

— il partito retrivo, insieme ad una frazio
ne dei più filtra, tenia rinfocolare in Germa
nia un agitazione anìifraneese. A Colonia per 
loro cura si celebrerà il 18 corrente V anni

" r ■- . 

versarjo di Waterloo. Si fanno grandi appa
recchi, come per una festa popolare, e si cér
ca attirare per quel giorno a Colonia un im
menso concorso. La Gu::. d% Aufimla batte la 
gran cassa £ tale ofVeUo , e proclama iì pen
siero di questa festa mi seffno dei (empi , pre
diletta frase dei filosoh storici tedeschi. Pro
mette fra le altre cose una grande illumina. 
zione, co! nome di Waterloo in tettere colos
sali. 1 fogli francesi potrebbero suggenTe alla 
Kireìv d'ÀncjnsHi \ nomi di Jérftffiapcs, di Fieu
rus , di Jena, di Anerstaedt , anche da illu
minarsi. 

1 fogli americani , dice la /Vme } sono 
sempre irritati contro l'Inghilterra e la Fran
cia ? le quali riconoscendo ì separatisti come 
parti belligeranti, si mostrano, a loro credere 
nulifferenti■« tra Cristo e Barabba ». Essi ri
guardano questa neutralità come il primo pas
so p**r riconoscere rindipendenza del Sud; tale 
pure sarebbe fa spiegazione che lord Palmer
ston ne avrebbe dato a Rosi, commissario del 

deJtà#!ioni. 
—' Al Ministero di Cirazhi e Giustizia dicesi 

che sarà chiamato il conte tìnrbaroux, coasmhere 
di Slato,, per surrogare il conte di Castellamonle 
nelle .funzioni di Segretario generale. 

getto per sospendere t alterazione aeii or
dinnmònio giudiziario ncilo Provincie Nà' 
nolctanc lino al 1° (Jonnaio ISlliJ. 

— L'llavas ha daJjmdra; il\ giugno
. fjii Corle di CauceìWia Ha rigettato Y appello 

di Kossuttì contro la sentenza del vicecatìcelliefe 
neir all'are dei biglietti di Ranca ungheresi. 

— Alla Oieta dì Pesili, si è aperta la ' discus
sione "intorno ai paragrafi dell'indirizzo fieak. La 
si prevede tempestosissima. Basti il dire che il 
dibattimento sulle primo parole — Aufitistimmo 
impeialare e, re — durò non meno di due ore. Fu 
respinto il titolo dato a Francesco Giuseppe; re
spìnto del pari 1' Anijnstìssimó imperulore e re , 
e fu appena se gii si concesse Y Aiujvstìss'mo si
ffnore. 

V Assemblea volò poscia una proposta, la quale 
consfata che Y indirizzo in questione non è indi
rizzato che al sovrano di /«/^.f.e probabilità 
di conciliazione scemano. 

— Pochi giorni sono YAgenzia Stefani ci tra
smetteva un dispaccio così concepito : 

« Parigi J4 fi'm'fjnn — Deak ed i membri dèlia 
destra hanno lasciato la Dieta, dopo che la pro
posta relativa alla rinuncia della Corona venne re
spinta. Dicesi che Deak intenda ritirare il 
setto d'indirizzo. » 

. Il Ministro presentò un progetto per
lina leva di 24.000 nomini nello Sfato, 
eccello nello provincio napoletano , per 
l 'anno 4Siri ; ed ■ un altro per 1'ìstitm
zto.no di casso di deposi li nelle principali 
città del Regno. 

Napoli 18—Torino 17 (10. 15 poni.) 
La Perseveranza pubblica nn ind'irmu 

alla Gioventù Francese, promosso dagli.' 
.studenti di Pavia in occasione della morte 
di Cavour. 

Fondi piemontesi 74. MO a 74. 40. 
Y'temìaia— Metalliche 08; 15. 

Napoli 18 — Torino 17 (6.. 10 pom.) 
Parigi lì—Servizio dei funerali di 

Gavone. La Chiesa era zoppa, parata in. 
nero, e decorata con bandiere italiarìe. 
Degnery celebrava 
assistevano, (Va cui Vaillant, Thouvencl, 

prò

». 

Veramente il senso del dispaccio riusciva oscuro 
perdio privo'di precedenti. Essendo siati per let
tere richièsti dei riecessarii schiarimenti , lo fac
ciamo volentieri. Sappiasi dunque che nella pro
posta Deak era chiesto che Ferdinando V ed il 
fratello suo, Francesco Carlo , padre dell' attuale 
imperatore, mandassero alla Dieta ungarese , re
golarmente convocata e completa, l'atto della loro 

', j rispettiva rmuucin come re d'Ungheria. Ora dal 
dispaccio sembra , che abbia vinto il partito , il 
quale riguarda tuttora come solo re Ferdinando V,. 
lo zio dell' imperatore aituale. Quindi la ritirata 
di Deak sarebbe motivata da questo voto. 

— ÌV/JfO'as ha da Breslavin, 45 giugno : 
In seguilo alla pubblicità data dai giornali di 

Gallizia e di Posen alla relazione della Corte di 
appello sui prigionieri di Modlino, il governo con 
una ordinanza pubblicata nel (riorn. Ufficiale di 
Varsavia > minaccia delle pene più severe gì' im

unch'essi" presso il loro uificio la" so^cnziomTpei PìfiSati che. comunicherebbero senza autorizzarne 
momuneTito da. innalzarsi in Torino al conte ili atti amministrativi e gmdiziaru o ne rivelerebbe

• ' ro d contenuto. La stessa ordinanza dichiara che 
il governo agirà specialmente contro le persone 

molte notabilità vi 

Persigny, Morny, Magnati, Laguevròiiiéré, 
le Legazioni di.Turchia e'di Persia, molti 

Polacchi, Ungheresi, una deputazione di 
studenti, ufficiali italiani, alcuni garibal
dini. La. maggior parlo dei giornali vi e
ran rappresentati. 

(7. o0 pom.r 
ììOidino 

Napoli 18— Tornì o 17 
Parigi 17 — Le itero da 

lano del ritiro di Schleihitz a 
■ par

causa 

■governo di .Montgomery , se si vuole .prestai 
fede ad una corrispondenza di Parigi dell'JW. 
Bdge, Ma questa inierpretsKione ò contraddetta 
dai giornali e dalle corrispondenze di Londra 
die sono concordi' nel dire che il governo in
[Mese vuole, come il governo francese, persi
stere nella sua politica di completa ed impar
zi^ie astensione. 

• •., . R E C E N T I S S I M E 
il Siede e la Presse di Paris;! hanno aperto 

di dissensi col Re sulla questione Da

nese. 
Nel servizio funebre a Cavour V Impe

ra toro e i Principi erano rappresentati. 
All'uscire di Groppello scoppiarono gri
da di — Viva r Italia. GU ufiiziali di Ga
ribaldi furo accolli con grida di — Viva 
Garibaldi. 

■ X 

Cavour — l citati giornali s1 inscrivono in testa 
yliti prim^lisla delle offerle, 

•! ■ — Parlasi di bel nuovo di far occupare da trup
pe italiane la Siria fintantoché quel paese non sia 
M.Mmq}liHujnmnte organizzalo e messo al sicuro da 
!ogtrHn.î v(ivÌ̂ enza .per parle dei turchi. 

: "'/Gitnsi Fanti come il possibilecomandante in 
'capo' di quel corpo,, che vuoisi debba essere spai» 
i'le|fgia'to'''da mille francesi e da nlìretlanfi in
. ^ s i ; - ■■'■■ . . 

■;— Lesesi nella Monarchia Nauonalc : 
■'i'',v;S>;'À/,'ftv"da Duchessa di Genova colia sua fu
' ungli!i/;siviceherù fra. breve in Napoli , e vi ri

Fondi Piomonlesi (a Parigi ?)"75J, 90 
0[0 iVan. 68; 00—4 1[2 QiO id: 96.f<Òi?i 
Consolidati inglesi 90 4(8/ 

Napoli 18 

che spedissero ai giornali esteri false notizie. 
L 

DISPACCIO nmxA UA/X. UFF. ni VENEZIA. 
■ . Vienna iti (jìngno. 

La l'iieta di Zagabria decise, nella seduta d'ieri, 
dì presentare, ima .rimostranza all' Imperatore per 
sospendere l'emìone delle imposte , mancando al 
popolo sino alla fine, dell'autunno ogni i mezzo, 

' imirrìì per tutta la stagione dei bagni. 
—'Si," difie'che il generale Bmnone assumerà 
defiliirSàjWmte il portafoglio della guerra, che il 

' generale Della Piovere non avrebbe accettato. ' 
'v 'rr IV'sfgpor Mayr, ora governatore aRol'ognà, 

andrà governatore della provincia di Terra df La
voró, 

Scrivono da Torinoalla Persevero a:a ; 
h É 

r.Foyld non <> j.ernnco giunto a Torino , ma vi 
è aspettato'. Assicurasi eh* egli fu incaricato di 
recarsi a Madrid e a Vienna per notificare'a "quo* 
ste'due Corti che il governo francese sta per ri
conoscere il Régno d'Italia. 

( Ag'eniia Frarico-Ualiana} 
, Napoli jj — Torino 17 

Piiriifi 17—Ebbe luogo un riconoscimento 
del (legno dMtalia, per ora per risoluzione 
particolare deli' Imperatore Napoleone (!!?!. 
L1 accettazione da parte di Vittorio Emmanue
le n^ deciderebbe V immediata pubblicazio
ne (?!). Ieri le elezioni dei Consigli Generali 
riuscirono favorevoli al Governo. 

LUhmia Uì— La situazione è sempre allar
mante. 

Disi'ACOì ELETTACI PKIVATI 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 18 — Torino iì HA, 40 poni.) 

La Camera dei Deputati discusse, ed 

— Torino Ti (9;45 p.j. 
Parigi 17 — Poi omo.'— Wladiiniro Ze

tovatinsky fu arrestalo e inipri^ionalo a 
iMotullin. 

Dopo la partenza dei francesi dalla Si
ria una sommossa scoppiò presso iVIou
clìlaca olio fu prontamonle repressa da 
Fuacl. U capo dei Dvusi fu 
L'escmpÌ9 ha .intimorito , vna temcvansi. 
rappresaci io. 

La'Pfl/r/V, reca che il Governo otten
ne una immensa maggioranza neLConsi
p'ii Generali: su 
tarilo dodici dell 'opposizione.—k\ sor

fijLUSlizitìtO. 

mille elezioni ebbe sol

vizio funebre por Cavour assistevano gli 
ambasciatori di Svizzera, o di Turchia— 

molti rappresentanti della Democrazia 
dell'Alta Società. 

e 
e 

BOKSÀ DI NAPOLI —*S (Iwpio mi. 
5 0(0 — 78 —78—78. 
4 OiO — 08 — 68 — 68T 
Siciliana 77 1j2 —77 1|2 77 i\2. 
Piemontese 75 1|275 1|2—75 1|2. 

J. COMIN Direttore. 
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